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/ / vero 
naso di 

Pinocchio 
A Venezia nella cenlrallssi 

ma Scuola Grande di b Teodo 
ro (Campo S Salvador tra 
Rialto e ID Mercerie), verrà 
inaugurata alle ore 18 di eaba 
tp 10 gennaio 1987 la mostra 
•Pinocchio/Graphia Un naso 
ungo duecento disegni medi 
!• Lesposizione curato por 
assessorato alla Pubblica 

.struzione dal giornalista e stu 
dioao dei rapporti inlerdipen 
denti tra .illustrazione, e nnr* 
rat ivo per ragazzi Piero Zanot 
to e una carrellata sul mito ri 
frangente, rappresentato dalla 
creaturn di Carlo Collodi rivi 
sitato dai maggiori autori de} 
fumetto dell illustrazione, col 

concorso di grafici umoristi 
pittori contemporanei di più 
paesi anche extraeuropei (da 
gli Stati Uniti al Canada e al 
Sudamenca con es«mpi anche 
Nordafricani) Attraverso il li 
prò e fuori del libro, in totale 
liberta espressiva 

Ha fatto p u volte il prò del 
mondo Pinoci.hio dal giorno in 
cui 1881 pres^ fiato e delineo 
il proprio carattere ali interno 
del «Giornale dei bombimi ed è 
stato in seguito inglobato nelle 
tradizioni folklonstiche e cui 
turali di paesi diversi Un giro 
del mondo editorialmente par 
landò, che continua tuttora 
Con 1 aggiunta anche di plagi e 
risentirne che ne hanno so 
stanziato la vitalità 1) ragaz 
zetto di legno e divenuto nel 
tempo [emblema simbolo di 
ogni sorta di messaggi, pubbli 
ci tari, promozionali ideologici 
in cui BI ignora la sua trasfor 
manone, avvenuta nel capitolo 
36 del ìbro A - -
carne ed ossa 

bro in ragazzetto in 

A Trento 
cinema e 
montagna 

C è un cinema da riconoscere 
e rivalutare e dove allo spetto 
colo (per esempio alpinistico) si 
accompagnano ì sentimenti e i 
bisogni che la montagna oggi 
può soddisfare Dalle Bue ongi 
ni con opere documentaristi 
che e a soggetto questo cinema 
si occupa non soltanto dell av 
ventura e degli sport alpini (do 
ve atanno cambiando gli «croi»), 
ma anche delle questioni natu 
ratistiche e sociali della monta 
gna Per discuterne e stato or 
gnmzzato un Incontro Interna 
stonale dei Filmfestival specia 
lizzati (montagna, avventura, 
sport in ambiente naturale) su 

le tema tQualc cinema di tmm-
tagnn oggi e per chi"*» che sì 
svolgeia il 29 gennaio Lap 
puntamento — promosso in 
collaborazione con Pierre Si-
moni, presidente del 
Film fosti vai di Lea Diableret» 
(Svizzera) — o fiaaato a Trento, 
doven 11952r>cr iniziativa del-
la citta e del Club alpino Italia* 
no è nata la prima Rassegna del 
mondo 1 Filmfestival specia
lizzati possono contribuire al 
rinnovamento (anche tecnico) 
di questo cinema in sintonia 
coni evoluzione dello spettaco* 
lo e della cultura e perché i) suo 
patrimonio possa arricchire 
tutto)] cinema prnnde, delle sa
le e deUe televisioni Hanno già 
aderito i t ilmfestival di Ariti* 
hes Toulon Banff, Torello, 
Budapest Koma La Chapelle 
en Vencors Saint Hilaire, La 
Roche le Autrans, Los Diable-
reta Giffom Filmfeettval « 
Kennea 

Ricerche, articoli, dibattiti sulla struttura urbana 
del nostro Paese - L'esempio inglese, 

le riforme delPIstat, la divisione amministrativa 

Comune è (troppo) piccolo 
Don vengano le occasioni per co

noscere la struttura urbana del no
stro Paese La poderosa «griglia* del
lo città, entro cut si organizzano 1 
flussi delle comunicazioni, I servizi 
pubblici. I movimenti delle persone) 
Io roti commerciali, gli approvvigio
namenti delle risorse energetiche e 
Alimentari) le produzioni industriali 
— cioè. In definitiva, la quasi totalità 
delle attività del nostro Paese —, è la 
struttura stessa del nostro vivere 
quotidiano e disciplinato ed offre gl i 
la prospettiva di come questo vivere 
sarà domani 

Un tema di cosi largo Interesse è 
del resto costantemente presente 
nell'In formazione dal periodici re
soconti giornalistici, alle monografie 
divulgative sul taglio della Torino à\ 
Arnoldo Dagnasco (Einaudi), dalie 
•grandi opere» (vedi tra l'altro gli ot
timi articoli contenuti nella 
Toscana, collana «Storta d'Italia. Le 
reglonti), al periodici convegni' di 
quello tenutosi a Varenna nello acor-

glugna, a aura _de!l'I< 
Progetti ReR/ProgettoMllanoedella Fonda

zione Agnelli, sono ora In libreria gli 
atti ili sistemo metropolitano Italia' 
no, F Angeli) 

Vi è nona ricerca. In un seminarlo 
promosso a Roma dall'lstat e dall'I
stituto di ricerca della Regione To
scana (Irpet) sono stati presentati 1 
primi risultati di un vasto progetto 
di Identltlcaxlone di sistemi termo-
rlall In Hallo. E forse questo il primo 
tentativo di fornire, agli studi econo
mici e sociali, una base conoscitiva e 
statistica che non si rifaccia alle di
visioni amministrative del territorio 
(comuni, province, regioni), bensì ad 
una ben diversa mappa funzionale 
del Paese, quale si e venuta dise
gnando negli ultimi tre-quattro de

cenni Quello intorno all'obsoleto 
frazionamento amministrativo è In 
effetti un lamento che da decenni le
vano tutu coloro che devono inter
pretare 1 dati statistici forniti dall'l
stat, che ha slnora Ignorato alcune 
delle realtà urbane più macroscopi
che — come le metropoli e le aree di 
conurbazione —, così come ogni al
tra divisione del territorio che trava
lichi 1 confini amministrativi ufficia
li Ora fa propria l'esperienza e 11 mo
dello di analisi che l'Irpet — uno del 
pochissimi contri studi regionali a 
non naufragare nel mare della lot
tizzazione — ha già collaudato per 1 
sistemi territoriali della Toscana, In 
collaborazione con l'università In
glese di Newcostle Cosi, attraverso 
questo doppio tramite, giungono an
che In Italia — ma con trenvanni di 
ritardo! — le esperienze della stati
stica sociale e della geografia quan
titativa, che sono state tra le prime 
pionieristiche utilizzazioni pubbli
che dell'elaboiatore elettronico, so
prattutto nel Paesi di cultura anglo
sassone (all'origine della stessa Ibm 
vi furono le forniture di macchine 
meccanografiche al Consus Bureau 
statunitense) 

Le comunicazioni del seminarlo di 
Roma hanno riguardato sta l'analisi 
della struttura produttiva Italiana 
che 11 problema delle zone residen
ziali, ma e soprattutto dal gruppo di 
lavoro anglo-toscano (e dalle prece
denti esperienze di Fabio Sforzi e 
Stan Openshaw) che sono venute le 
analisi di più diretta utilità, dedicate 
al riconoscimento del mercati locati 
del lavoro In sostanza, si ha un si
stema locate dei lavoro quando la 
maggior parte degli abitanti di un'a
rea trova lavoro all'Interno dell'arca 
stessa quindi questa tende a coinci

dere con 11 «bacino di pendolarismo» 
entro cu) lavora almero 11 75% della 
popolazione residente 

In Italia sarebbero così Identifi
cabili 955 sistemi locali del lavoro, a 
loro volta raggruppabili In 175 siste
mi a dimensione regionale 

Quello del seminario romano è 
l'ennesimo segnale della direzione 
che, ormai Irreversibilmente, ha pre
so la ricerca istituzionale sul tema 
della struttura urbana Italiana Non 
solo è Impensabile che 11 singolo ri
cercatore possa manipolare le quan
tità di dati disponibili per I comuni 
Italiani, ma anche per l'università 11 
compito è divenuto troppo oneroso 
Si va verso 11 monopollo degli enti di 
ricerca pubblici, magari con qualche 
sponsorizzazione privata, come nel 
caso della Fondazione Agnelli a so
stegno del «Progetto Mllanoi 

Quanto al modelli Interpretativi, 
si guarda apertamente alla «città 
tecnologica» ed alla metropoli statu
nitense, a favorire le trasformazioni 
In atto, Individuando coloro che ne 
escono colpiti per Indirizzare le poli
tiche di sostegno, ad assecondare 
pienamente la «rivoluzione tecnolo
gica» e lo sviluppo delle nuove pro
fessioni (ma si dimentica che 11 mag
gior numero di posti di lavoro si 
creerà nelle mansioni dequalificate 
— camionisti, venditori, Impiegati 
esecutivi, Infermieri generici, ccc —, 
secondo una previsione elaborata 
dalla Stanford University per gli 
Stati Uniti) 

Queste ricerche sono già piena
mente «Inutili» al cambiamento, dal 
momento che l'unico vero modello di 
sviluppo Italiano e quello spontaneo 
e «naturale», che parte dalla «libera 
Iniziativa» Chi sta fuori — social

mente e politicamente — di quel mo
dello di sviluppo non si ritrova certo 
ad essere 11 soggetto della ricerca che 
rende più efficace 11 modello medesi
mo 

È facile tuttavia prevedere che an
che la razionalizzazione proposta al 
differenti livelli (urbanistico ammi
nistrativo socio-economico) si scon
trerà con una sorta di deteriore «au
tonomia del politico» Da almeno 
vent'annl si sa che una adeguata ge
stione del territorio non può Ignora
re, ad esemplo, che l'Insediamento 
urbano di Milano si stende sopra 
una cinquantina di comuni apparte
nenti a cinque diverse province lom
barde, con significativi sconfina
menti nel Piemonte novarese eppu
re Il Plano Intercomunale Milanese 
non è altro che un ufficio-studi, per 
giunta lasciato morire per mancan
za di sovvenzlonumcntl 

A fronte della disattenzione stru
mentale di chi al potere c'è già, ed 
attraverso le ricerche ridistribuisce 
cariche e soldi pubblici, stanno co
munque 1 problemi del controllo del 
territorio in una società Industriale 
maturo. Ogni emergenza ambienta
le (sono in aumento, per frequenza e 
per gravità) Impone uno scala geo
grafica estesissima agli Interventi 
come negli episodi della nube ra
dioattiva e dell'Inquinamento degli 
acquedotti padani Ogni pianifi
cazione urbanistica richiede una 
centralizzazione delle decisioni e 
una forza politica eccezionale, senza 
le quali non si superano gli Interessi 
locali, né si possono metter vincoli 
alla sacralità della proprietà privata 
del suoli, né scavalcare la giungla 
delle competenze 

Carlo Tombola 

Dal fronte lcttcrarlo-edl-
torlale giungono voci con
trastanti La caccia al best
seller continua e con essa. 
anche quella ali ultimo (in 
ordine di tempo) romanzo 
americano, eppure la schiera 
di giovani o nuovi scrittori 
Italiani, tra concorsi e rifiuti, 
si è Infoltita e, soprattutto, si 
è perfino radicata nella me
moria, assai labile, del letto
re non specializzato In que
sto gioco complesso di spinte 
e controspinte, si è Inserita 
anche l'azione, un po' all'a
mericano, delle agenzie let
terarie 

Che cosa cambia se un'a
genzia letteraria viene gesti
ta in proprio da un poeta, 
magari di fama? La doman
da non è retorica, visto che è 
stata Inaugurata da poco 
•Agenzia», diretta da Anto
nio Porta e da sua moglie, al 
quali ho rivolto questa do
manda Ma per capire me
glio 11 senso di questa Inizia
tiva è giusto ricordare che 
Porta è un poeta sulla brec
cia fin dal I960, quando pub
blicò, venticinquenne, La 
palpebra rovesciata, dando 
così Inizio ad una lunga car
riera che, passando per l'an
tologia de I novissimi e l'e
sperienza del Gruppo b3, è 
approdata, con Invasioni a! 
Premio Viareggio 1984 Ma 
al di là della sua attività di 
poeta, di scrittore e di dram
maturgo, c'è anche una lun
go ed Incisiva attività di cri
tico letterario, che va dalla 
sya prima collaborazione, 
come redottore, a II Verri, fi
no all'attuale condlrezlone 
di Alfabeta e La Gola. 

Quando, come e perché è 
nata questa agenzia11 

Ho fondato questa agenzia 
letteraria circo un onno e 
mezzo fa, con mia moglie, 
che si chiama Rosemary 
Ann Lledl americana di na
scita, ma di formazione cul
turale Italiana, che avevo già 
lavorato come agente lette
rario per circa sei anni In
sieme, ci slamo decisi di met
tere a frutto, da una parte lo 
sua esperienza di agente let
terario, e dall'altra 1) fatto 
che lo sono sì uno scrittore, 
un poeta, un critico lettera
rio, ma anche uno che ha la
vorato nell'Industria cultu
rale fino alla fine degli anni 
Settanta, e per case editrici 
come la Bompiani, la Feltri
nelli, la Sonzogno Sono 
dunque vecchio del mestiere, 
e conosco più o meno tutti 
quelli che fanno editoria, In 
Italia e all'estero Ora, con 
l'agenzia letterario ci slamo 
Immessi In un mercato che 
ha delle notevoli possibilità, 
In Italia e anche In Europa, 
perché sempre più si sente la 
necessità di chi opera come 
mediatore tra lo scrittore e 

Antonio Porta, poeta e critico, 
è diventato agente letterario 
ed ora esprime una speranza 

Mercato 
dì belle 
lettere 

Antonio Porta, poeta ed ore agente letterario 

l'Industrio culturale, cioè gli 
editori Questa mediazione è 
una pratica corrente negli 
Stati Uniti, dove non esiste 
uno scrittore che non abbia 
un agente, e per una ragione 
motto semplice che to scrit
tore pensa a scrivere I suol 
libri, mentre l'agente pensa 
di inserirli al meglio sul mer
cato 

Senta, le agenzie editoriali 
in Itali* non sono molte 

Beh, c'è l'Agenzia letteraria 
Intemazionale l'Ali, fondata 
ancoro nel 1808 da Augusto 
Foà e diretta successiva
mente da Brlch Llnder, poi 
una a Roma, i'Eulama, che 
credo esista dal '63, e poi, do 
almeno dieci anni, sempre 
qui a Milano, lo Llvlng lite-
rary agency di Elfriede Pe-
xo. SI, in effetti non sono 
molte 

La vostra agenzia in che 
cosa $1 differenzia'* 

Intanto abbiamo l'ambizio

ne di fare più cultura delle 
altre, proprio per delle ragio
ni intrinseche Con ciò non 
rinunciamo certo a fare degli 
affari, ma II nostro punto di 
partenza è un altro E Invece, 
proprio In questi giorni, non 
si fa che leggere sul giornali 
le dichiarazioni degli altri 
agenti Inneggianti a questa o 
a quello scoperto, a questo 
best-seller o a quello scoop. 
Tutti gli agenti del mondo 
fanno questo tipo di lavoro, 
soprattutto gli americani, 
noi Italiani invece dovrem
mo differenziarci proprio 
nell'essere più inventivi sul 
piano culturale Questa è la 
nostra ambizione Dal punto 
di visto tecnico cerchiamo di 
dare poche opzioni, soprat
tutto di accelerare I tempi di 
decisione degli editori Un li
bro non lo diamo ad un solo 
editore, ma facciamo delle 
proposte a quattro, cinque, 
dieci editori contempora

neamente dipende dal pro
getti Misuriamo quindi h n -
teress •> dopo di che si segue 
una strada sola Un editore 
italiano una volto che ha 
comprato un libro di un au
tore straniero si aspetta che 
tutti gli altri successi* 1 libri 
gli vengano dati In esclusiva» 
mentre ne tendiamo pro
prio ad alla.gare questo pa
norama, In modo che un au
tore non sia prerogativa di 
un solo editore E questo per 
una ruglone molto semplice, 
anche se va contro la tradi
zione, perché altrimenti gli 
editori rischiano di addor
mentarsi su un autore 

Lei ha affermato che la 
narrativa italiana é piutto
sto debole La colpo sta nel 
disinteresse degli editori 
oppure nella effettiva 
mancanza di autori vera* 
mente validi9 

Le colpe possono essere 
equamente divise cioè, da 
una parte, In effetti, la no
stra lutteroturo e avara di 
narrativa, da sempre (non 
c'è una produzione narrativa 
così grande come c'è nella 
letteratura anglosassone); 
dall'altra, però, e vero che 
questa produzione o questa 
quanti non ci sarà mal se gli 
editori non investono nella ' 
narrativa Italiana Quando 
leggo che non so quale sco
nosciuto autore americano, 
che verrà però lanciato come 
best-seller, è partito In Italia 
con un'asta che aveva come 
base IOO*milioni d'anticipo, 
ebbene allora lo dico che con 
100 mMlonl d'anticipo o d'In
vestimento si potevano crea
re almeno quattro narratori 
Italiani E una cosa questa 
che va. benissimo dal punto 
di vista del mercato, ma bi
sogna allora rendersi conto. 
a queito punto, che noi sla
mo soltanto del satelliti del
l'Impero americano, e che IH 
più contribuiamo a finan
ziarlo 

Il problema i 
esìstono dei margini* 
novra 

La soluzione di questo prò* 
blema non dipende certo da 
noi come agenti letterari, 
anche se la nostra agenzia 
cerca naturalmente di uova» 
re uno spazio possibile; cosi 
abbastanza difficile, perchf 
è praticato ormai più dal pici 
coli editori che dal grandi. CSI 
sono però cose editrici, coro* 
lo Mo tdadorl (che detiene ti 
2Q% del mercato), che, pro
prio porche ha ritrovato una 
grossa solidità finanziarla* 
ha capito che deve fare an
che ricerca, come qualsiasi 
altro grande azienda, per
ché, se non fa ricerca, muore, 
E questo dunque lo sposto 
che si può cercare di attiva
re lo spazio della ricerca. 

Patrizio Pagtnfn 

t è d i u p e r é e l 
I margini di ma* 

JAZZ 

Arriva Butch: 
e finalmente 
riparte il «free» 
Anthony Broaton, un a m m i r o » del Msaofono {anche per 
Butch Morrla| 

PUCCINI «Tosca-, Te Kana-
wa, Aragall, Nuccl, National 
Phllharmonic Orchestra, dir 
Sotti (Decca 414597-1, 2 I.p) 
Tosca non è certamente 
un'opera che avesse bisogno 
di una ennesima registrazio
ne, ma non sorprende che 
Georg Soltl sia stato attratto 
dalle finezze e dall'efficacia 
dell'orchestra pucclnlana, 
vista la duttile consapevolez
za con cui sa porre In luce le 
Eirlme, e la partecipe Intensi-
à con cui esalta ogni effetto 

nel momenti cruciali Tra 
abbandoni sensuoll ed 
espansiva partecipazione 
drammatica la direzione di 
Soltl si Impone come uno de
gli aspetti Interessanti della 
nuova Incisione Un altro è 
l'interpretazione di Kirl Te 
Kanawo, qui assai più con
vincente che nel panni di 
Magda nella Rondine Qual
che difetto di dizione e qual
che carenza di Incisività nel 
momenti che richiederebbe
ro uno declamazione più 
esatta ed efficace sono lacu
ne in celta misura compen
sate da una Interpretazione 
Immune da volgarità (con 
una strana caduta su «ecco 

CLASSICA 

Peruna 
Tosca 
in più 
un artista»), giocata sulla 
purezza e sulla tenerezza di 
uno linea di canto che può 
valersi di un grande fascino 
timbrico, di una naturale 
bellezza di suono e di una 
buona musicalità. Giacomo 
Aragall è un Cavaradossl vo
calmente prestantee In com
plesso di qualità notevole, 
anche se povero di sfumatu
re e di varietà di fraseggio 
Leo Nucci ha l mezzi per uno 
Scarpla autorevolissimo e 
spesso 11 usa In modo persua
sivo, peccato che si permetta 
anche qualche truce gigioni
smo di troppo Bravfl com
primari 

paolo peiazzl Giacomo Puccini 

CLASSICA 

Schumann 
grande 
e malato 
SCHUMANN Sonaleop lOSe 
131, G Krcmer, violino, M 
Argench, piano (Dg 419235*2 
o 1, Cd o Lp), Bunte Biatter e 
Arabe«ke, Y Fgorov, piano 
(EM1067 27 039?1). 
Le due stupende sonate per 
violino e pianoforte che 
Schumann compose nell'au
tunno del 1851 non sono an
cora tra le sue cose più cono
sciute eppure appartengono 
al gruppo di capolavori che 
smentiscono pienamente I 
vecchi pregiudizi di coloro 
che nelle ultime opere di 
Schumann volevano ricono
scere l segni dell'Inesorabile 
declino, dell'aggravarsi della 

malattia mentale 
Nelle sonate violinistiche 

del 1851 si nota un'Intensità 
di ispirazione sempre affa
scinante, un rapporto con le 
forme classiche posto sotto U 
segno di una tesa Inquietudi
ne e di una ricerca di concen
trazione che presenta aspetti 
in parte nuovi (al qualipotrè 
guardare Brahms). Qtdon 
Kremer e Martha Argench 
sono Interpreti particolar
mente congeniali di questa 
musica, di cui sonno porre In 
luce tutto l'inquieta tensio
ne, e la loro stupenda Incisio
ne è un autentico punto di 
riferimento 

A Schumann è dedicato 
anche l'ultimo disco del pia
nista sovietico Yourl Egorov, 
finora U suo migliore, con
tiene 1 Bunte Bl&tter op. 99, 
una roocolta di pesszl brevi 
composti in anni diversi e 
riuniti nel 1850 con li titolo 
«fogli variopinti» Sono fogli 
d album, marce, novellette a 
altre pagine di delicata inti
mità poetica, che Egorov sa 
cogliere con sensibile sotti
gliezza. Completa ti disco l'a
mabile Arabeske del 1838, 

paolo petaail 

DUTCII MORRIS -Current Trends In Racism In Modem Ame
rica-, Sound Aspetta LC 8883 (dlstr i l Ird) 
THE SAXOFHONE CHOIR «The Saxophone Shop», SoulNote 
SNII29 
Resta ancora legittima nell'aria la domanda se 1 iinterruzione» del 
\mt alla fine degli anni Settanta non sia tutta e soltanto storica, 
per il lento delincarsi di nuove con figurazioni sonoro ttull affluenza 
dette «ritirile correnti Jazz e funk, oppure anche per la non fertilità 
del poni free di quello «corso decennio pur tanto ricco di cose 
nuove, o M non ci aia anche qualche ragione PIÙ modestamente 
contingenzinle come una caduta di ricezione del jazz per sposta* 
mento «u altra aree (d'altronde il pubblico di quella musica e 
sempre «tato ambiguo per più d'un motivo) e l'accentuato disinte
resse dell industria della musica riprodotto in fase decisamente 
critica E una domanda che ai ripropone sporadicamente ali arrivo 
di opere di musicisti che non hanno nel frattempo scelto la fuga dì 
un ripensamento verso forme più classiche o commerciali 

Questo imprevedibile album dt Lawrence «Butch» Morris, emer 
BO rome cornettista a fianco Boprattutio di David Murray, ripren 
do 11 dincorso laddove gli anni Ottanta avevano operato il Bilon/io 
ed è un discorso che perfezionato nel post free del Midwest trasfe 
rito a New York, proprio a Chicago al era Aperto in queita cornei 
dinzn di improvvisazione che autonalitlcamontc si ascolta e di 
acnttura idi cui Roacoe Mitchell era stato I antesignano) In quo 
Mo twork in progress» Butch Morris non interviene come Blrumen 
lista, ma è compositore e direttore la registrazione .live, al Ki 
tchon di New York nel febbraio 85 viene pubblicata da una indi 
pendente tedesco occidentale Morru» definisce questa prima 
iconduction» americana come una limprowiaaiiono diretta» un 
•duetto improvvisato per gruppo e direttore» Un astrattezza uto 
pistica che potrebbe far pensare a un altro trombettista e composi 
toro di pochi anni fa, Leo Smith, solo che la musica di Morris e ben 

diversa da quella molto teorizzata da quell'agitatore di astrazioni 
numeriche Certo estremamente concreto è il titolo, da leggersi 
comunque come (soggetto mondiale .forse, presto, universale • 
come incapacità idoli umanità a vivere con 1 umanità» 

Poche musiche di altrettanto respiro (circa 47 minuti) possono 
vantare 1 equilibrio la perfezione di questi Current Trends nella 
contrapposizione e fusione di episodicità e di fluenzn ininterrotta 
nell individuazione di un universo sonoro composto di molecole 
timbriche contrastanti Fin dalle battute iniziali gli frumenti pia 
zicoti arpa (£eena Parkins) soprattutto chitarra (Brandon Rosa) 
con la sua tonda narrati viti rischiarata dai toni affettivi integrate 
talora dal violoncello (Tom Gora), si pongono .come ponte tra il 
raggelato fuoco free dei saxes e le sconfinate inquietudini tibetane 
suggerite da vibrafono e manmba (Eli Fountain, Thurman Bar 
ker) e maggiormente esplicate dalla singolare voce tji violenta 
spiritualità appartenente a YasunaoTone Sono un po' i due piani 
continui BU cui la musica di Morris si svolge, senza schematismi 
rigidi verso la fine della prima facciata ce un breve, episodico 
rovesciamento con il pianoforte percussivamente taylonano di 
Curtis Clark cui fanno eco e coro i due saxes a guisa di trombe 
telescopiche Saxes che sono lohnZorn alto e al tenore, un Frank 
Lowe ricuperato da un dubbio free passato con qualche tecnica 
non nuova del tipo eli schiocchi delle note stappate! dnll imboc 
caturn del sax (Antnonv Hrnxton insegnava) Ma non esistono 
qui mai prevaricazioni singolo e soprattutto il gioco dei saxes è 
cond )tto nel perenne prolunRamento dell uno nell nitro 

Certo non altrettanto inventiva è la proposta dell altro album 
ma il Stuophc ne Choir ideato da Odeon Popò e tangibilmente una 
bella idta un originale rifattura di robusto sound e di sottile presa 
realizzata con I uso di 9 (stando alle note, 8 stando ni nomi indica 
ti) saxes comò fossero i cori delle congregazioni del Sud con una 
grande ricchezza e simultaneità di scalo Non soli saies, per il 
supporto discreto e funzionale, di piano, basso e batteria 

dante/e ionio 

THE MISSION «God's Own 
Medicine», Mercury 831) 603-1 
(PolvC rem) 
SHRIEKBACK «.Rie Night 
Music-, Island Ilps 9&49 (Ri
cordi) 
THE COMSAT ANGELS 
•Chasine Shadows», Island 
Ilps 9855 (Ricordi) 
Musica In bianco e nero quel
la del Mlsslon, filiazione del 
Slster of Mercy ma anche, 
specie via vocale di Simon, di 
Robert Smith ambiguità re* 
llglose. simbologie spettrali, 
un sound scuro ed evocati
vamente ossessivo, l'Inno
cenza contro il potere Una 
musica che, se non allonta
na, coinvolge e avvolge Con 
grande carica di suggestio
ne Ma questo e anche un po' 
il suo limite di creatività I 
Mlsslon partono troppo pun
tigliosamente da materiali 
che la suggestione la conten
gono già codificata in se 
stessi, Quindi è una musica 
che è già «prima» e In questo 
rischia di ideologizzarsi con* 
tro 1 propri stessi assunti 

Diametralmente più duttl-

ROCK Segnalazioni 

Mission: 
innocenza 
ossessiva 
11 gli Shrlekback a differen
za della maggioranza del 
gruppi, adattano se stessi al 
potenziale sonoro delle can
zoni, magari con qualche 
salto eccessivo dal lirismo 
psichedelico di Black tight 
Trap alla disinvoltura con
sumistica di Gunnlng (or the 
Bu-Mia, un gioiellino è la 
miniaturizzazione sonora 
deli ironico Pretty Little 
Thlngs. Di vena alquanto fa
cile li post punk dei Comsat 
effettismo zero, è vero, ma 
scarsa anche 1 emozionalità. 

danlele ionio 

ASTRtD GILBERTO - JAMES LAST «Plus» • 
Polydor 811 143*1 (PolyGram) 
Tipico Brasile formato intemazionale can
zoni raffinate e facili, ottime qualità stilisti
che e piacevolezza sonora del prodotto 
Astrud Gilberto è da anni In prima linea, 
Last da circa altrettanto tempo dirige un'or
chestra pop tedesco-occidentale (d i ) 
MIKE MELILLO • CU ET BAKER. «Sympho-
nlcally., SoulNote SN 1134 
Gli archi rappresentano da tempo un «ben 
tom per l! Jazz che si sa facilmente Impenna
r l e per 11 celebre trombettista, poi, si tratta 
di un Itallanlsslmo ricorso storico (Ezio Leorl 
ovvero Ler Mcrcer) Con il plano e l orche
strazione di Melillo e la Filarmonica Marchi
giana lirismo ed eleganza vanno a braccetto 
su classici come Laura o Dancing- in the 
Dark addirittura Ce mai bisogno di trau
matizzarsi? Diremmo di no (di) 

WAGNrR -TrisUn und Isolde Price, Kollo, 
tnssbacndcr, fischcr-Dicskau, Moli, Staa-
tskapelle Dresdcii dtr Carlos Kleibcr (4 Cd 
Dg413 31S-2). 
Il riversamento In Cd del Tristano di Kleibcr 
offre 1 occasione di riascoltare, in una Inci

sione tecnicamente \alortzzata, uno Inter
pretazione Intensissima del capolavoro wa
gneriano Carlos Kleibcr sceglie uno prospet
tiva per alcuni aspetti Uricamente Interiora* 
zata, ma la sottopone ad una tensione estre
ma, talvolta al limiti dell isteria, sempre con 
esiti di grande interesse Da sottolineare nel
la valida compagnia di canto la presenza di 
Margaret Prlce, che non potrebbe essere 
Isotta in teatro, ma In disco riesce davvero 
affascinante {pp) 
DEETIIOVEN Sonate Uoo il n 1 e 2, op, 22 
(De 419173-1) Sonate op 10 n 1 op. 49, Op, M 
n 2 (Dg 419172-1) Sonate op 109. HO; EmìI 
Gileis, piano (Dg 419174-1) 
La morte ha impedito ad Emll Gliela di por* 
tare a termine la sua Incisione delle sonate d| 
Beethoven (prossima ai compimento). g;ll ul* 
timi trodlschl confermano 1 atleslone ad una 
linea Interpretati-, a di nobile classicismo canj 
esiti di alto livello anche se nolo In alcuni 
casi Qllcts è riuscito a ripensare con compiu
ta originalità la tradizione da lui assimilata, 
Negli ultimi dischi Interessa In modo parti* 
colare 1 interpretazione intimistica e Inten
samente chiaroscurata della Sonata on. 14 n 
2 e la presenza di due delio tre sonate compo* 
ste da Beetho\en a 13 arni (pp,) 
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